Come assolvere l'imposta di bollo su fatture in PDF inviate via mail
La semplice fattura in PDF, anche se elaborata tramite computer ed inviata via mail, quindii non conservata sostitutivamente, non possiede i requisiti stabiliti dal D.M. 17 giugno 2014 per essere considerato un documento informatico rilevante ai fini fiscali, pertanto essa va assimilata ad un documento cartaceo. 

Quindi devono essere seguite le modalità di assolvimento dell'imposta di bollo in modalità:

· tradizionale con contrassegno telematico cartaceo,

· virtuale con autorizzazione preventiva.

Tralasciando la seconda modalità, operativamente chi emette il documento soggetto ad imposta di bollo e lo trasmette elettronicamente, deve provvedere a:

· indicare sulla copia inviata elettronicamente la dicitura "imposta di bollo - numero identificativo" (riportando il medesimo numero della marca da bollo che si andrà ad apporre sul proprio originale) oppure, in modo più esteso "imposta di bollo assolta sull'originale in possesso dell'emittente, con numero identificativo ...." (l'indicazione del numero identificativo non è un requisito essenziale, tuttavia rende facilmente verificabile l'assolvimento dell'imposta di bollo da parte del ricevente),

· stampare il proprio originale,

· apporre il contrassegno - marca da bollo cartacea sul proprio originale,

· conservare in cartaceo l'originale.
